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Bua &dilersi proévadimaliti. sha ; il 
Governo pare stia praparaado per ve- 
niro anto delle: classi lavoratrici, 
‘ww 'ud'prbgetto “col quale si  reade- 
gebbe ebbligatoria ia quotizzazione della 
terre comunali, ki contadiui, 
Questo provvedimanto È importanta 
Simo, la; ‘quando sta atindio, i fisultati 
stabia idutbiamentb: benefici, :ren- 
dida: meno gravosa. G.lors'anco nglota 
la condizionedì «tutti i favoratori, a ran 
deude non più umiliante : lavoro pel 
Gortiflizo,.il quale bon lavorerebbe più 
spare aitri pa. per -latile proprio, |. 
“ie Altri siuti delbono vegira insocti 
duo del Soltivalori dal''oniipi, È quall 
altrimgati nou pelvobbaro ricavate da 
taliprovyadimento att quei benafrì 
«she habno:dimito a criprometteral., 
Perchè fino a gnando ii contadino, di 


to p istari ha q 
vennio ga propristario, noi avrà ia | parpotuagione della serviti invrale, delta 
1 inphtttiaiane v'aeiligdornza ; 10 rita. 


possibilità dî collivaro H' proprio cam- 
Pieollo culle ‘erdprie risorse, che: pbr la 
ghasi totalità debbono supporel ‘linulta: 
Vasinpe !8 debbono ricevorai ricorrere sl 
creditò del’ vaiipiri, questi assorbirannd 
tutto il prodotto del suo lavoro, né as- 
sicheliarino tutte ls’ sorgenti di vitalità 
adi finessarà, a ‘i malò che folla quo- 
tizzazione delle terrà csi’ voleva  Econ- 
giurare a ‘fipiràre, rimarrà nella aua 
ibtagrità; pur'trasido ‘origiuà dé ‘altre 
cati sa 
'’Bisogha dahifea fate il’ lodo ché Îl 
prootlatario; it quale per imandar ia- 
uufizi fa sua piccola azielda ha l'imgpo. 
Paso insoguo di roverare al credito, £ 
questo possa attingere Senza ti pericolo 
di cadere’ Tri lo reti dell'asora, dalle 
quali 'ei sarebbe difficile liberarsi, 
Cid butrehba evitarei Mediante la dif 
fusiozio elle Cassa popolari agrarte destin 
nate ad impritale attività ed a' cuope- 
rale allo sviimppò della piccola proprierà, 
“Esse "dorfebbaro restrivgere \ liro 
goccorti ed orilinarli in modo ché ris- 
stano Assolutiimiantie di shito al piscoli 
proprietari, ttt 
"Cos'edloreche aviamigil loto palo 
di tetra; potesino fario divealte foute. 
di vita. e di bonessera, è non di midori 
o di pus, coma potcolbe avianire s6 do- 
véssoròo capitare ‘tra fe muni delle iu- 
Sqtiubiti ‘arpla, "a na Fa na . LA c_ 
All'ou, Boselli, che tanto s'interessa 
dei lavoratori dalle. campagna it uprov- 
vedave a questo bisogno, it cui soddi 
sfacimyento imporia la -suluzione di Un 
vitale: problema economico e sociale. 


L 









I lavori della Camera: 
Crispiehtederà 1 pient poteri 
La nomina del preskdente 
“Telegrafano da Roma, Ibi 0 
4, All'apertara della Camera Sonnino 
chiederà che si fissi il giorno. per l'e- 
sposiziune fuuziaria. ina: 
A - capisaldi: dall'asposizione. vennero 


conerginti: fra Cripì e Sonnino in fre-' 


quenti sbnfefanze. 0 Co 


Posso sesiduratti che nel primi giorni 


dell'apertura della Camera; Orispì pre 
BRnIGrà: il progetto: por ottenere i pieni 
peseri, s RT 
Appena Ja Cuinera lo spproverà, Vi 
sarabno lunghissimo vacantebbriainn- 
tarl'pet dare 'lomipo' all'esschzione della 
legge dei piétit-poterì. 
Non aifitfostitte tisi dell'intervallo 
valga rirolu onaiohe manifastoial-prese, 
x. 


L'Agenzia Hatiaria afurmn che In 
leuera di Zaunedelli (alla presidenza 
della Camura è-eorttopità in termini 
tali da disavatrare irrdvocabila ln riso. 
luziond presa, TE 


E" porgiò. inevitabile la’ noniina del. 


presidente, 


Si fubnò | nomi di Bisnokeri, Ho] ' 
nucci.e Villa; quali candidati alla: pre. 


sidenta;ig > ” 
. i . ’ . . : 
‘o ivislono di teopani. demaniali 
ta cu 1... = . Ln 
H'Ite ha approvato In swldivisione di 
alcudi terreni damugiali nel Comane di 
Roccgnovi;' in Provincia di - Potenza, 


dell'astengione di 74 ettari, fra 54 capì” 


di famiglia povera, 





“PER La PICCOLA AGRICOLTURA. 


° | tutto 
taggi della vita, insciando morire i la- ll 





IN SICILIA 

La resistenza dci latifondisil 

Domenica scorsa nella sola Ragona 
& Paularo convennaro. amorosi pro- 
pristyri siciliani, Viarano fra loro dei 
deputati a del senatori, tante che di 
Corriere dell'iofa dichiara che orà là 
convenuto tutto: quanto bavvi di più 
gletto, di più cospicuo, di più Intelle 
genta. in Siallin; in qualla ‘adunatiza fu- 
rono prese varie deliberazioni. auila 
quali ib Afezzogiorno di Roma, giornale 
ché oonoide. bano ‘fà condizioni della Si. 
cilia, di: un-giudizio molto sévero. Dopo 
avar ospteto i desideri del contati, il 
glornale serima e TE 

« Porfattamente l'opposto reclamano 
i:-proprielaci; 1° quali noi «î pariténo 
diigropugnare tilitegnemsio- ist Sata- 
chiamo tieila scuole, la ridutiote delle 
scilole: testo; «a -l'abolizince deli*tiaivo. 
xiona obbligatoria, val quanto: ‘dira la 


ragione dalla phbbltca sicurezza, ibtitubatà 
uni etifpoò sbaciate di agenti, provvedi. 
tiento ctirarto, come & chiaro, alla 
risggion difeea degli rvari a'delle per. 
gone del siguori, non poco surbati da 
nre derta paura tnal insiivutatt: 
Vogliono isoltre che non'sia vincolata 
In’ alcai modo la volontà ' della parti 
nei confratti agratii, ciò che egbivale 
a Fichsare le 'riforine Bi ousi contratti, 
viserienta réolarmale dall giustizia e 
dalla pubblica opinioni; cond 46 ‘fussa 
nossibilu libertà di contrattazione: e pa- 
rità: di ‘condizioni fra ‘il ricco signora 
ed il risera'coritadino; affamato e’ con- 
dennano a perire d'inedia, ove: non yo- 
lezsn' ‘dubira ‘1a. propotonza, Jegala. del 
padrunal Come 36’ pofcase assarvi e- 
quità di rapporti sontrattuafi imparando 
una ‘legisiativino fatta da una sola classe 
sociale n suo esclusivo beneficio]... 
‘o l'alghori cdi Palimo .infandono al- 
fresl'‘evcitare i contadini, con .adesca- 
menti di tario gattero, a disseminarsi 
nelle ehiapagne, temendo la consaguenze 
 dell'aggiomeramiento è tialla propaganda 
nolle clità 6 nai centri agricoli, 
Ifine, olire alle riduzione delle spesa 
per l'istruzione della ‘taassa, richiedono 
« che' quel poco insegnamento da loro 
Consertito, nou sia una propaganda di 
prinoipii dissolventi, provocatori di odi 
‘fra le olsssi. È facile, intgndere che 
‘quei signori eccallentissimi Eeradireb- 
bero che nelle secolo comunali si inse- 
giosso fa ragionevolezza a ia necessità 
di lasciar godere si signori milioaari 
il superfluo e totti i van- 


i vorttori di fame, di stento adi lavoro. 
‘ «Ripetiamo però cha ai signori 'sici- 
‘Nusi va riconosciuto. il pregio della 
‘franchezza e della sincorità, » 


°° Essi non hanno celato V'agoismo loro | 


sotto Bessuna ipocrisia di frasi, 


: Rinangono al loto posto di combatti 


mento, Ecco tutto, 


rs ". n» ":o0* A ‘ A » + n u " 
‘Ora chell mendo è tranquillo, 1 Fasci 
‘diagiolti, 1 principali propagandisti ar 

restati, la baionetta a miglinia, i signori, 


rifatti dallo apavelto, Mpiglian virove, 


«a lavano arditamente la vore. 

La dotta porò è iumtagginata. Sari e- 
‘pica a lunga,.e tutta l'Europa guarda 
attenta n questo improvvifa scoppia il 


‘4 Itolia del probiema uuavea. 





AMILGARE CIPRIANI E IN ITALIA 

Talegrafuno 
ili Como: : 
‘sd onta- di tatto le ‘gotizie contra: 
rio, posso nssicurarvi risultare catagori- 
ermtente nll'autorità che Amilcare Gi- 
‘priani zi trova iu Ialia. » 


FAME RD ANARCRIA IN ANDAGUSIA 


Telegrafino all’ fmparcia! de Arcos 
do la Froniera: «Le popolazione iatera 
è uscita A ricevare il governatore che 
distribuisco inelto pavo Ira le genuta più 
bisugnose, i 

Alcuni digeno; —- Vogliamo Jayorp, non 
elomozioe! — Molte dotivo che portano 
dei Bambini ib braccio esclamano: — Al 
biamo famel 
“O fa | 





la foina alla Probincia 


bh mese si assantarono. vari 
conossiutt anarehici che lavoravano n 


” «i! . . : 
1 sollevare l'agitazione fa il popolino, 


; I. governatore è stito. applaudito al 
NUO passeggio, . > 
Una Commissione di uperni reratisi a 
visitarlo gli. disse: 
»- Signore, vogliamo lavoro par poter 
ianngiare, e la fuma è trista consigliera! 


(GFOLAELE DEE POPGEO — GARGANO DELI'ANSOGIAZIONE PADCRASSISTA 


Seui 


IEEE TESS N N gi RI 


La cuccia ai vampiri 
del credito nazionale 


Già di tempo l'autorità giudiziaria ili 
Ganova taneva d'occhio) banchieri Biu- 
gen, Rosspliini a Valanein, noti. fra i più 
anduci rilzusgiati di quella città, fra | 
più ingordi apeculatori di Borsa, che con 
ogni arto s'adopravano ia deprimere Ì 
valori Iallani, guadagnanduvi sopra on» 
Sprea amittme, E. 4° bot. 

Lucedì sqnrso, pet disposizione della 
Camara di Consiglio. di quel Tribunale, 
veniva contenporansamente otigata ad 
eseguita une perquisizione presso. gli 
uffici di detti banchieri. Lor 

Presso l'ufficio del signor Bingen, si 
rapava il giudice capo d'istruzione dev. 
Prolutci accompagnato. dal aua gannel. 
liaro, dal delegato di. BP, S, Strotli, e de 
Alcuni agenit di pubblica sicurezza in 
borghese, 01 e 

Li perquisizione durò circa tre ora; 


‘alto cigue iL giudica cav, Paolveci a il 


cancelliere. ritorovvano sì loco uffici cos 
una cosngidlerevola quantità di carta, see 
questrnte al. signor Bingen, Aleuna 
guardia. rimasero dentro al hanen :Biar 
gen, presto il quale, a quanto si dica, 
debbono continuare ancora la indagini. 

Nella stessa ora, nlfre. perquisizioni 
venivarioifittà: prassoli sibréri: Kossol= 
lini e Valenzia. Dal signor Rossellini si 
Pacava .i giudica Giravegna scortato dal 
delegato. Pompeo Conti e dai guardis ia 
borghese, Ancile prasso di questi la per- 
quisizione durò a lungo: malta però fu 
Seguéestrato, (0. ce 

Da ultimo, presso il Valensin sì re- 
cova il giudico istruttore  Horruti, pa- 
Plinont) accompagnato, dome. gli altri 
Magistrati, da delegati è guardia, Qui 
però la perquisizione non riesci infrut- 
tuosa, perché molte.merla vetnero po- 
ate'sotto sigillo e regolarmanto segue. 
strata, | a 

Guesta laerdhaca (pira e. semplice 
dal fatto, ehe untoralmento a Ganova 
produsse greta impressione, | 

Dicesi. che dall'autorità giudiziaria 


‘siano stati spiccali diversi mandati di 
‘ Gattura, 


Si comincia dunqua sui serio la cao- 


“cn gì vampiri dal credito nezionale. 


Bra tempo. 


So'tanto col'dare usa buona lezione’ 


ad alcuni di questi disonesti, che per. 
sì funge porloda si sono ingrassati alle 
costole dugli itatiani, ci libocoremo dalla 
dande nera, che kn falto a fa. tanto 


ble al nostro paese, complottata Al 


l'interno e alleslore con tutti i peg- 


+ giori nostri, nemici. 


I grevi dani dp Draga me 


Telegrafano ila Berlino, 14: 

« Da tutte la parti dell'impero con- 
fintabo 4 giungere notizie. gravissime 
Girona i dauni predetti? dal’ recénte vra- 


‘gann. 


Una piccola stazione ‘sula’ ferrovia 


:snetropolitana di Berlino venne comple- 
tamente distruttà. Do o 


A slteltino. il vento sradicò una torre 


[ii costruzione; ad Altona.cadile ua cam- 
panile », o VE 


Scuola. popolare per l'educazione. fisica 





È stato. redatto du ana; Goramissioza 
speciale. un prugetto di leggo par Ni- 


atituzione di una Scuofa popolare per 
l'iducazione fisica. 


I frogetto abb l'approvazione del 
iluo Ministri, della guerra. e: della pub- 
blica istruzione, I 

Scopo di quosta scnole è quello di 
educare + prepacaro calla milizia, per 


merzòà talla giinastica, delle marcio 6 


dalla esoreuazioni militari, la nostra 
gioventù. 


Lu Scuola popolare, oltre la prapa- 


vazione al servizio militara, si provone 
di compiere 1 istruzione elementare ob- 
biigatorin. —. 

‘© Il corso .sarà di tra anni a vi anranno 
Ammessi | giovani trn i quattordici a | 
sedici anni d'età. STE 

°° {topo il corso della Scuola ponolare | 


giovani: dovyangno inecrivetsì in uma-s0e - 


GiotA di tiro a segna ed adempiore gli 
obblighi stabiliti. dalla rispettiva, laggo, 
in seguito di cha nvrayno diritto a qusi 
ventaggi di fronte agli obblighi del set- 
Vizio militare e a quelle facilitazioni por 
l'avanzamento tei grendi di troppa, falle 
quali Tu già futto cenno nella stampa. 

if nuovo disegiia ‘di legge lia nno 
scopo allunenta civile è pulriottico, è 


PRIBGRA : 


sad "1 2! I 


perciò viscuotera 1adubbiamante il plauso 


di quanti hanno a cuora Se surti- dol 


nostra prose. 

Una grave scoperta nella casa dipena di Bertamo 
Nella ensg di pena di Bargamwo vanno 

scoperta uns fabbrica: di manate falso, 


Licco alcuni partloblari. . 
Asi dicerabre scorso n Milano veniva 





| arrestato. uno. spaociatora” di moneta. 


false, Dalle indagini di asperti funslo- 
bari risnità che tali monete provenivano 
du liorgumo, e, specialmente, da eualla 
oass di pena... © . 
Inutila dira che si- mantenne il più 
serupulozo sagreto è che si oltimareno 
le pralicha colla massima sollentadine. 
Mel penitenziario fu scoporto un. de» 
tenuto it: atto di fabbricare la. monate, 
Egll vanne rinchiuso frattanto in una 
cella, tanta per procedere all'istruttoria, 
Diversi. gunrdiani. fornivano ai dete. 
uuti 6 mataris necessarie per la  fab- 
bricazione delle monete, - incaricandosi 
di consegnarle ad altri, cha si godevano 
la libertà per la spendita, 
L'autorità diede già ordine. che sali 


guardiani, ora in servizio in altra città, . 


siene tradotti e Bergamo, aa 
Griticasi ncerbamente la mancate sor- 


veglianza alle casa di. pena, cha pere” 


itisa ai detenuti. di aontinuara nolia 
loro brillanti opsrazioni. 





I vari, 
- Un epigramma, 


Dio, depp Hi romanio pubblicato, 
Va.dlzando alla ponte: 

. «Mon va' noriver più niente, 
GChè di gloria a di onor . 
Me ca n'ho d'avanzàa: se 
Mi toglio addormentare sugli allori +, 

Cha faccia purel tanto i suoi lettori > 

Bi -nopo addorsentabi. sul eparina, - 


° MO 
Cronache frlulana. VT 
Fabbraio (1563). Il versovo Lodovico Della 
Torra ki ligon co Comant. ine di certa 
ambarclitoro friulao che chiadata al pontefice 
vu patriatoa fraticore. : SE 


Un' pensiero al giorno, LI . 
Nemmeno per 1 più onesti la politica è opera 
da unsti. . . 


‘ fogrizioni gti: | o 

H baro più somplice è più efficaze per at- 
tenora la disiufesione della botck a ln nitideria 
dei denti, bi Hi asgaonte; . 

St pulfscano i denti cos qua spatsole abba. 
dantemente [ntrima' di slorata di potama potre- 
rittato; dopo di che al lavi in Busca don acqia 
ltepide, : : . 


La xioge, Selarada. | 
primo primiero 
Siam. totti fglicoli: 
Aol altra contoli 
La bolla in amor 
fattentoi, }' intero 
'Rppsrre pur on 
Spiegazione del logogrifo pracadanie, 
ARI -— MANI — AMEN — ENIGMA 


. Pat finire, . x o 

Fra giornalieti. 

— Voi non ajete an giornalisti: voi siste un 
fabbricatore di carte da involgere tatami. 

— Hppure neo consta cha vol nato ntato tnzi 


‘invelto pai mio giorgale.... 


Penna e Forbici. 


PROVINCIA 
(Di quà e di là del Judri) 


Da Cividale abbiamo ricevuto 





questo matuina la solita corrispondenza 


settimanata, che pobblicheramo domani. 


- Grdinenta di polizia veterinaria 


Il Ministero dell'Inicrno: i 

Riconosciuta la necessità di adottare 
inisore spociali pracavzionali contra la 
diffusione dell'afta epizootice negli ani. 
nali bovini, ovini a suini; 

Vista la logge 22 dicombre 1888, n, 
5349 {serio 3.), sulla tutala della igiene. 
o della sanità pubblica, i 

Ordina: a 

1, 1 veterinari comunali, -copspraiali 
0 liberi esapcoulti segno tenuti 4° fara 
prosta deuunzia all'Autorità sanitaria 


comunsle, di ogni caso di afia epizuo. i 


tica da loro ceservata in 
del Kegnu, e VI 

2, Lu stessa denunzia sono tenuti a 
fare gli allevatori, propristari o nego» 
zienti di bestiame:npni. volta ai manfe- 
stano negli animali di loro proprietà, 
o ad essi nffdati, segni apparenti di 
malatta gila bocca od ai piedi che la- 


Uil, COMuna 





| Bopra citato. 


CALEIDOSCOPIO. 


Udine - Anno XII - N 4 
INSERZIONI 





in Latzà pagina: 

Comunionti, Necrologle; Diob:iatagioni è 
Ringraziamenti + 0, Dan, if 
par linea, —, Da 

In quarta pagink e... # IN 

Per più Insarifloni da Gotivanirii 

<a con II 

Bi vende sli’ Buloola, alla; cartolaria Bar- 
dasco è pro i privsîpali ’ 
Un numsra ntretrala Qentasliml ID. 
gaia 


al . ce n A I #.1F 
Gonto gorranle con la Petia. .. 


sclno sogpaltare siano affatti! dell'afta 
apizsorita. — I 
- 3.1 Sindaci, appeca venuti a conò- 
scertza «di tall: tasi, 6 - per denuuzio -0 
par lindagini cio assi stasaì fardano' e- 
seggice; valendosi dal pérenzale a lora 
diaposizione, dabbono immediatamento 
avvertirto In locsie prefettura è curare, 
intento, signo. miessti In assolata  Isola- 
mento in locaie apociale gli animali ine 
fetti, e siano -tenutt in csgervazione par 
giorut:-10 almano guelii.: altri animali 
che furono col: priial a contatto, leclando 
matt mano quelli fra assi che venissero 
sucasssivamante riconosciuti nfenii dalla 
malattia 
Babbono in tali contingenze altresi 
provredure a che sia fatta: accurata a 
corripleta - disinfezione: della: stalle, sn 
gui. furono gli animali infetti‘ mediante 
favatora con latte: di coslte. alt £ per 
conto dei: pavimenti, dalla parati a-deilo 
mangiatoia, o di qualuugque altro nggatto 
che possa essera stalo 4 contatto: cogli 
animali stessi, iti i 
1.4, È vistato condurre per qualaliasi 
ragione sulle pubblicha vio aniripli ‘am- 
malati di ‘afta epizogtita, & quéeill fra.i 
madestmi del quali sin perindsso ‘Î'ab- 
battimernto o.-per:uso alimentare o*in- 
dustrialo, devono essero trasferiti; cin 
vita o dopo uecizi, in duogo idi.destina. 
zione, su carri, dei. quali verrà poscia 
sseguita la disinfezione coi latte di calca 


o. È fatto divieto Hif@ Scctett “fetro- 
viario di accoltara nei loro vhgoni di 
trasporto afitmali che piigsentinò indizi 


| ii malattia delia bocca o dei piadi, in 


niodo da far sospatfaze’ trattisi di aftu 
epizontica, CE 
‘4,1 Direttori delle Siclatà. fafroviaria 
debbrao curare che la ‘disinfetibne dél 
Bkrei a hestiziba, wai precisi inddi tadi- 
cati dalla Ordinanza dél 28° maggio 
1801! si fadoiu’ ugli voli hanno servito 
per: traaporto di ammali, anché' 20° pre 
auoti seni, o a 
‘ T, Lie stallo di sosta dagli 'aftmali 
condotti ai mercati, agli amazratoli alle 
ptazioni: di caricamanto” adlle: ferrovie, 
e Guelle altre stalle ‘pubbliche nelie . 
quali ‘sl' tengono temporanesmente: gli 
apimaii, dobbono esserà Sotto la colti- 
nua spsoiale vigilanza. dell'Autorità sa- 
gitatia locale, piorehé:. n 
a) non vi sia difetto di spazio e di 
ricambio d'aria, avveriondo che'sì duvrà 
dare un minimo di 60 -m.'d, di cubatura 
per capo dei grossi animali;''\e-di 20 
per i mittig TT 
Bi siano frequentemente ‘imbiancate 
colla csica 6 tenute colla massima , pu» 
tizia; tt. Li 0 ix < 
- @)-vi: si fiiccia compilare -immedistir 
menta la disinfezione, a termini dell'ar- 


tieglo 3 della presente Ordinanza, ogni 


volta si inanifesti un caso di malattia. 


- restando nel frattempo chiusd il tocela 


al servizio pubblico par uo aginarà: di 


i giorni & determinarsi dall'Autorità. et- 
‘nitaria fopala. 


n n ' 


8. Per il trasferimento da un comune 


ad un altro di animali bovini, ovini è 
‘sgit} 0 per pascolo 0 per qualsiasi altra, 
‘rugione, eccetto che per. i lavori: ordin 


nari, per ou: gli animali siano all'uopo 
hardeti od attaccati a-velcali, dovranno 
i conduttori munirsi di un certifcnto 
dichigragte che nella locqlità in cuegli 


animali stessi sono rimasti da olive 10. 
: giorni altosno, suon vi furono malattia 


infettivo aplzaotiche.. 


è 


9. Tale certificato, che non deve ‘RVera 


suna data più' antica di giorni 19. e por 


tare il timbro-del comune non che.-Ia. 
Arma del sindaco o di chi per eso, 
dovrà essere  radalto secondo l'ualto 
reodulo e contenere: VA 
a) indicazione della località di par. 
tenza degli animali e dalla lora desti- 
nazione, fissando la via che dovvauno 


‘percorrere, la quale dovrà essera la più 


inavé. . . i \. 
È) descrizione dei medesimi animali; 
di bom e cognome di chi gli as- 
COMPAZOE 3. Mae Dt 
di attestazione che nella località non 


(vi furouo malattie spizootiche da alire 


iù giorni e che gli animali cho na 


‘partono’ uc hanno segni: visibili che 
‘lgaciuo sospettare siano ‘affetti da ‘aftn 


apiziotica. ©’ 
- JÒ. Per nessuna ragione siinili maduli' 


‘bollati è firmati potranzo essere rila- 


soiati in biatico r cli s6 De pussa valere. 

11.I vonduttori di animali doveantio, 
ud ogni richieste delta Autorità dei co- 
wuni per cui iranstano cd a cui arri- 
vano, preseutarg detto certificato di o- 
Tiglzo, ed a quell-uon muniti di esso 
o cho non io abbiano regolare, polra 


ilo 





essere inibita la confipnazione del viag 
gio e fPontrata iu va comune per Lutto 
Îl tempo necessario Aa provretersi il 
certificato: ed in ogni caso saranno 
denunciati all'Autorità. giadiziatia come 
passibili ‘dalla multe e pane comminate 
a chi non citempera nilo disposizioni 
stelltu prasgiite: Ordinanza. x 
Qualora per necessità di viaggio 
verga a ‘Sbadera Ta validità dI cortili. 
cato di origine, i conduttori del be 


stianie dovranno proctiéarti ‘na dichia- 
ato 


ragione, Moatoe-allo-aterao-cortiliva 


dell'Autorità comunale dei iuago dove To 


si trovano, (attestata le. riconceciuta 
buone condizioni di sanità «dei bestiame 
Biasio a ia:sua eventuale. pormandbra 
nel. comuas stesso in. uva tocalità.- im 
mune dalla malattia: con ciò lo. Blesso 
cortilicate avrà. ‘valore per altri dieci 
giornt.. 

12, Ogni volta. PANtordtA. senitaria 
di un comuna avrà conslatato uno 0 
pit casi di afia epizootica.in bestiame 
pruveniente da altro comune, dovrà av- * 
vertire puro immediatamente l'Autorità 
comunale del iuogo.da dovo l'animale 
o gl animali sone paltiti 6 par: cui 
#01 passati, con \permaneuza installa 
di sosta, por le indagini ed i provve» 
dimenti opportuni. 

13. A termini: dell'artionio - 10 della 
fegge sula. tutela dell'igiene e della. 
sanità pubblica, chiunque coptrarviana 
allo disposizioni dalia. prosgnte -Ordi 
Raura è punito con pana pecuniaria e- 
stensibiià a lira 500 #- col. tarcere--da 
uno a sel masi, . — 

Le Autorità sanitaria delle provincie 
a dai comuni e gli agenti della: farza 
pubblica sono incaricati della sssourione 
delia presente Ordinanze, che surrà in 
rigore 10 giorai dopu .ia sha pubblica» 
zione sulla « Gazzetta Uffletale del Ha. 
guù +», ' 

Roms, l fotoraio 1904, 
Par H Minjatro 
«Ri Galle 


Una retiltica. Da Ioriteredle - 
Collina ci perviene la seguente peltifioa, 
che' pabblichiuio bed rolentieri, avver- 
tondo però l'agregia. persona che ca la 
manda, che la medesiroa versione ds noi 
data sulle cause del’ tristissitzo CASO, 
comparte comamporencamente negli. al 
tri giornali ciltaditi, che, come noì, 
l'ebbero in quei pregisi sermiui dal lo - 
cala Ufficio di Questura, 

. h'ontersale-Calline, 13 febbraio, 

Nel 87.mo sumero di questo giornale 
sta scritto che la causa del suicidio del 
conto Galvano Cigolotti, si ritiene essere 
ia proibizione avuta da' quoi garitori di 
sposare una giovane di bassa condizione, 
(Gib è nssolutamenta errongo: alcuni 
brani di sue. corrispondenza private, In- 
uciauo inveca intravedere come l'auimo 
suo fase di continuo cunturbato da ua 
amore iutezzo neu corrisposto. 

La notizia del Ari ha bisogno per- 
tunto d'esaera. rettificate, pop potendosi 
ur aleun modo far calere la. responsa» 
bilità merala del triste fatto sui goni- 
turi dell'astinto, i quali in alcuna guisa 
mai ostacolarpno la .volontà del figlio, 


Caneva di Snellé, 15 febbraio. 
Incendi colposi? — Un grosso 
furto, 


ii pacas di Vallegher, fraziona capo- 
pra o di questo Comune, fu fugestalo 


e da diverzi tentativi di incendio,” 

Devesi notare che tutti 1 minacciati 
incendii sutcsssero nella stessa lofalità, 
presso a poco alla #iess3'ofa, o preseu= 
tavono tutti quer madesimi ‘caratteri, per 
cui, pon a torto, l'autorità loczio e quella l: 
di pubbilea mencazza sospettarono autora: 
o autori sempre i medesimi individoi, 

Mai sesto tentativo auecesso domenica 
p. fs Il anspàtto "prosa maggior ‘consi 
stenza, per precedenti circostanze 4ut- 
gens, @ si procedette quindi ‘dai ‘reati 
carabinieri all'arresto dell'iuquilino delle 
case è stallo contigue, a Cul ai eri ten- 
tato di appiccare il fudto, certo ‘Gio. 
vanni Polstto fa Pablo, “Questi è ora'in 
domo petri, esi -apera che ‘la'givetizia. 
poîrà viuscira a rilevaroa sé o mayo sU 
ivi cade la vera 4 totalò responsabilità 

o 8 per caso di altri sì dobba s0spot- 
lara. 


Non occorre dire che queste elecw 
pero pra 


breazioni di na’ incondiario, 
non identificato, hiuno sesso il prese 
iu una vera appreusione, taio fia far 
irambtero la quite in giorno, ‘obbligati- 
doll ad uga copticnata è necessaria sore 
veglianza a tutele delle loro vite é-s0- 
stanza, 
A 


La 
Ig questi giorni ignoti penetrarono 


con Yéro audacia dalle F allo 10 di coca | 


nella casa di corto Giacomo Frunco 
(che truvavazi colla inoglie nella sfatla 
attigua) e rubarone por la bella somma 
di tire 608, ipvolandole 11 forme di 
cacio sagionate, tutta la carne Imacale 
luta di un maiala, 13 leuzuoia, oggetti 
Quero, dell'uva, delle ele, ph vato di 
vibo, ii altre tono, 

Poloto limmaginarvi la moraviglia dei . 


pra 





povigi, Cunbugi, quando, andatido gere oe 
rivarat, trovarauo violato a asdo partuo 
disigtorasso è lenzuola i lotto matri 
mogigte 

iiche si gia sullé braccia dai pro» 
scht) colpevoli, dalla fino adora vi è 





Hi a niattorti all'ombra, dove pos 


salto fia lo dovate-riflezsioni sulla coni- 


travvonzionie al sottimo coni adumonto. 


li vajuolo î Roveredo: i piano. 


Pordanéne, i6 fatibrato, 


Da tre-gional trovasi fra noi Vegra= 
glo -madico provinciale cow. Fratini, vé-. 


nuto Sapressamante por dirigera i ne 
cessi provvedimenti reciunali 


tachiesta istituita, risultò che verso la 
fine dal passito. dicembre, un donoa di 


quei paese; per aver farge: avuto ‘Tape | 


porti con biancheria infotte: provantanti 


da T'riasta, vive amigrano di- solito: notti 


roverutani, fu colpita da ua ieggorissimo 


vajolotde,: tanto leggiarò icha’ alatta a 


latto sole duo giorbi, non chiamò uwep- 
pure i} madigo, ale: puche pustolo avuta 


sulla faccia, furono dai famigliari rito-- 


nuie per varola mala,e quindi cnsa di 
nessena importanza. L'infezione fu così 
trasmessa da quella donha cad una’ race 
ahia-di 78 anni, clio abba: tin -vaiuolo 
gravissimo e ne mori, Nessuno' peraltro 
s'accorsa che'guesta. vecchia era affalta 


da. vajuolo e lo. stesso parroco, chè «ebbe . 


ad-assisioria, valendola afipuvata ini Fiso, 
orsdera ai tratiassa di'resipola: facolala, 
Per questa: malata non si credette ‘op- 
portuno disturbara il medico, 0, come 
suteede spesso in guei Comuni ove ‘il 
medico: nen risiede, fu anche sepolta 
senza cha egli ne nblin veduto” neppure 
il cadavere, 

Una diecina.di. giorni giroa dopb la 
morie-della vecchie, tutti 1 parebiti-che 
furono a trovarla, più .il parroco che 
la erodeva mziata di regipola facolalo, 
vennero colpiti dal vajuola, di cui s'ac- 
corso Jil me ja I prio dottor | Vietti, fa- 
cendo-lé stò! #feftel'Avvertità”immedia- 
tamente Ta Prefottora dal Sindaco, dal 
dott, Viatti e da altre nurzone,. rnartedì 
col afretto del mozzogiorno, il medico 
provinciale si recò. eul-juogo, ad essetido 
Il dottor Vietli-manientatiarmeonte indi. 
aposto, pratico ii persona la rivvacina» 
zione di tutti i faisigliari dei.colpiti, face 
pai pubblicare dal Siudi0o “ana severa 
ordinanza: riguardants la itormédizta de- 
nuncia si snedico » gi Municipio dei 
nuovi desi a Fispannito rigoroso del 
miatati,‘@' disprisa pirla. rivacelbazione 
gederale. di tuba la pupolaziane, da esa- 
guirsi ji di devo. Fa in seguito-a Por 
cia per frovare tl fatt. Viv tti, il quale 
benchè affatto ia iaringile. artariale, 
ad’ onta-dallé asovizioni del medico 

ruvinciale, volle ti.di seguente ripren- 
ara ii suo servizio, leri si fegero in 
breve tempo. a-Ruveredo 500 vaccink- 
zioni. e. si dovette sfspondara perchè sul 
più ballo mancò il pus ‘Baccinico, di eni 
si attende’ oggi dalla Prefettura una 
nuova ; 
Roveredo, fu assunto anche il gostro 
ufficiale sanitario dottor lPAodrea, e Jo 
stesso medico provinciale prestò la sua 
opera, al pari degli altri, dazileruso di 
veder compiuto presto La provvedimento 


' di tanta importanza, 
rava lasso di témpo da un incendio | 


i medico provinciale. rastò adificatis- 
‘Bimo sia dei contagno del medico, sia 
«di Quello dell'autorità comunale. Ebba 
: poi parola di vera ammirazione per gli 
abitanti tatti di Roveredo, i gquall con 
*uon spontaneità veramonte osempiare 


andavang a gata per prosantirsi, grandi 


8 piccoli, uomini e*donne, alla vacci 


! nazione, che sarà compiute «questa sara. 


o al più. tardi domani. 

Nell'ora in cui serivo i malati di 
,vajolo sbno L&, di cni una donna mo. 
(TRA QUARTA: Mattina: «Idiot: Vietti. ca- 
‘ vgya: tutto, “difposto. par par. diatifazioni 
; pelle caso dai inplati, 

Ji medica provindiila ripartirà questa 
i Sera nei TAR Egli diutto Aduola è dhe, 
im beguito agli energici p P pnt PIDY- 
vedimonti presi, il inéle non si diffon- 
der più tinto, nà in Roverelo, nè is 
«gitri Comuni. 


Violenze, Minaccie; e cor- 
puzione. A lrasaghia certo Angela 
Stofanatti dope aver cobato legua n 
‘danno della Atnministrazione comunale, 


iucoutrate due guardie forestali cha lo 


‘richiesero dove l'avesse. presa, l6 al- 
traggiò. con violenze e minaccie, e tantò 
corromparla offrendo loro. 3 lire perchè 
«non lo denuntiassero, Lo Stefinutti si 
resa latitanta. 


Ospite ingrato. Uno sconosciuto, 
dopu aver ricevuto gratuitamente allog- 
o nella stalla di Enrico Basso a Pre 
mariacco, alloutenavagane nalla ‘notto, 
aspurtando uti succo vuoto 0 dire capa- 


mai di cuolo, del valore complessivo di 
bre 20, 


Spirito di malvagità, DI notto 
“iguoli nel fondo aperto di Giovanni Ma 
di  tivollo per puro spirito di nol. 


di-P{Sfisp pe polet porro lora fa nani: 


dalla. 
improyviau quanto inaspettata «urparaa 
dbl'vafuvid'a Rovatettan piano. Da DA. 


rovviata, Der dla vacciuzziona di 


IL FRIULI 





vagità è pur vendolta tagliarone piante. 


di guiso che lasciarono al suolo produ- 
condo un dani di Ira G0 circa, 


Split e..tabacchi. 1Intendonza” 
“di Finanza ba pubblicalò l'avriso d'asta. 


ner Unppalto dello. sparcio. all'ingrosa 


dei sali ‘6 tabucchi. iu‘ MaApiugo, cd a 
‘tale effetto tiel 28 corrente alle ore 10 


ant nel igealo flell'Intondenza snrà toe 


nuto il primo asperimonto. d'asta ud I, 
“l''offuetà argrotài : 

a. La guantità, della. vandite atnvati. 1. . 
. presso iis spaccio vione presuntivamente 


calcolata: 
pol'sule. bilrmune, madidato; vASRAA a, in. 
quintali. BIA.OG (peli valore, di lira 
30,080,00; . 
pel snfo: praterizio in quintali 104. 00 
‘pol valore di 1 124800; 
pei | itabncahi in quintali 120.00 pel ‘vas 
lore di 1, 59,170.00, 0 
A corrisputtivo dalla’ gditivne delta 
spatola nodi tutta le'spese n bano Înu- 
renti; vengono - accordate provvigioni, 
calcolato in lire 9.460 per-ogut cento Tra 
sul presto d'acquisto del sali «da parte 
dillo spacciatore; a iv livs' 1,973 pat 
ogni ‘conto Jira sul prezzo il'icaiisto de 
tabacchi, pure da’ parte. dallo spnogia- 
toro, offrirelibero: un hnurivo -redilio 
lorda: approssimativo di live 4899,00; 
Le spese per lu gestioni dello spac- 
cio vengono : calcolate - approssimativa: 
mente in lire GIOROD è. perciò il red- 
dito. dello spadgcio, depurato dalle spose, 
ascenderebbie a lire 1200 che ‘rappre 
sentarebbero il. banoficia . ‘dello. spaccia» 
ora, 
af dati suesposti. di refidito e “di sD6IE 
solo meramente presumivi, ‘9 'quladi bon 
porri: l'appaltatore pretendere dui nipenso 
o indennizzo. quando i risultati | della 
gosticue dello spaccio non-sì trovassero 
1a n gorriegondenta coi dnti':medesimi. 


Tentato suicidio. 


- °° Catone, 1 fabbralo, 

fel poteeriggio di sabatò, odito Gli- 
vanni Moretti d'anni G4, faloguame; if 
ui momento di allenazione ‘ mentale ten- 
tava di suicidarsi ualla propria abita. 
Hone, retidendosi le vene dal polst. a 
della bracela, 

Chiamato il madign dett. Fahbrovich, 
povò ii suicida privo di sonsì, imimorso 
in'unn’porzi di sangue edi pu paricolo 
di vite, 

‘- Dotmenica riduporò i sensi, È Ora BRG= 
resi di salvarlo, ©’ o. 


cone tura gli sloveni 


Lucitieo; ‘14 febbraio. 

Una bambinà. di' 10 a 1} anoì, appar- 
tenàplé ‘ad uni ‘fumiglia che dimora f 
Su Amira, venira ‘mandata a certi suoi 
parenti di Lucinico con lo scopo di'farie 
appreaderé il friilano, 

Saputo ciò digli sfuvomaii di Luci- 
uico, prélendevano che quella bambina 
frangenti ‘Ia ‘acuola sélrena; rea” ‘i el. 
baro ni daciey Pifiato, 

(Il fatto però va sotato, perchà mantre 


da noi si considera con ia massima in- 
i differenza ragazzo più Tagaszo  melio 


che frequedti le scuole italiane, gli slo- 


. veni si tabgono prezioso ogni acolàro, 
‘8, per averno di più, preuduno” anche 
i quelli che loro non ispettano, 


Per'ivendetta,'A Fagagna fu 
arrestato Costantino Savio che per van- 
detta tagliò nel campo di Anselmo Ba- 
roili 11 ‘viti col dapho dl lire 15. 


Anilehi rancori, A Paluzza per 


‘antichi rancori derivanti dalla perdita 


di una lito, Amedeo Englaro gettò n 


‘terra Giacomgdae Yaninp, 8 percuotendoli 
:60n sassi gli produsse varie contusioni 


guavibili it meno di #6 giorni. - - 
‘Incendiucole. ‘A Raccélana' sl 


‘soanifestò il fuoco nel bosco danomi- 
inato Reclams di proprietà Domenico 


Lunassi ed Antonio Lunghino, fueca: 


‘ehe’si spansé da'se, icon un ‘dasfib sd 
‘&eirca liva BO. 





rr_——e—r—_—_———r5o Lily, io! 
Nun volata esser puuco È Suechiato 


-«Ovold », 


UDINE 





(La Città sit € it Comune) 


L'ipurazione delle IHste £- 


Iettowrali. Scrive la Tribuna cho ‘è 
:fermo intendimento del. Governo cha la 
liste elettorali  amininistrativa è paliti- |" 
che, non solo non siano più artificial. 
auonte gonfiate con iscrizioni illegali, ma 


sieno anche purguia delle vatenstoni pra- 


dicatevi nol passato. 


Una circolare in questo sopao è stata 
O ati per assere inviata al prefetti, rat- 
comamlando lovodi richiamare le Giuste 
&1 | Consigli comunali nl riapett: dalia 
logge, e, bol cao che oGcari 9488, di man- 
dare appositi. commiesnti noi vart Co- 
Imuai, onde procedore ad inchiasta è 
preparare gli alementi perchè la Com. 
Hisziuni proviuginti & — Ggcorrondo — 


la Corti d'Appello, possano procedere . 


alia ravizione dello Mete, 


ene 
CRA 


Società di Tiso! ‘8 Sez AI 
Lidine, 1! Campo diro sacd iii 


spogizioni dei soci per esercitazioni: do 
megica 18 gore, dullé ord 13 Ellé 717. 
. sa Lu: PI srdonta: 


“Le parséiigiate gionasti. 
cite Uni ciregliave aa, 


gientche. 


"Rh- d! 


Fiera di San Valentino, Mar. 
cato assai flaces iéri, coma di consuato 
è sampro Îl terzo giorno È pochi affari 


in buvi, #aochè evitati! sopra l'Aand, 


seguirotio fra provinciali. L negozianti 
Luscani fackro attiva done por l'acqui. 


o de compe» 


sto di vitolli sotto l'anno, 
ravdi crea, PD. Prezzi fernai. 


Si contarono 26 buoi, 73 vnecha, 20) 
vitelli, sopra Vanno è db sotto Langa, . 
Andarono venduti 3 pata di buo, 1E 
vasche, d. vitelli sopra l'asuo 0 Zi a0ty 


l'anno, — | 
Si notnrgna: seguenti prezzi. 
Buoi al paio lire. 820, 713, BIO; 


Vacche 4 lire. 390), AGG, ATO, 190, 205, 


ddl: . 

Vitalli sopra lino a lire 146, 152, 
185, 1490; 

Vitelli sotto I anno. A i lira, 62, 67, 76; 
-3È, 7, o, Ga, Ha, 108, 108, 110, 
1115, d20. 


Nossa affare bl cavalli. a asini, che 


erano pochissimi. 


" Pellegrinaggio. ‘friufano. gi 
Jari gel trano: delle 11.50. par 

Upòno dalla nostra: città. ner Roma, per 
assietare allo festo di chiusura dell'anno 
iubilero di Leone XMI, circa 2686 pel 


Roma. 


egriui della npatro Provincia, 


In questa cifrà, il Comune di. Udine 


fgura. co 37, e gioè, circ l'uno par 


milla dalli populazione, 1. Comuni cha 
hanno dato. colrtivamente un maggior 


numero di pellegrini, sono: Buia 15, 


Castiois si Stra 
gni 14, Tirconto 28, 


Ai pellegrini della ‘Bostea Proviacia 


si unirono, all nostra Stazione 153 pel-. 
leprini provenlanti. da Gorizia, 


Iregiatri del 


ir ‘massima che. il divitto di asama a di 


varifies attribuitò dalla legge sul bollo 
agli agenti delle fnanzà, è illimitato, o | 
‘ coriprande non solo i ‘registri soggetti 
per i negozianti alla tassa ‘di bollo, ma 
qualsiasi altro” atto, scritto 0. carta pale 
. Bleute nel ‘lIocgla addetto all esercizio : 
del commercia, nè può &star lasciato .ia 
balla' di ‘elti subisce’ I" ispezione di sce- È - 
| gliere f documegti & la carte da sotte- | 
porre alla verifica Jegli. agenti. del 


- Giuverno, 


UN PROCESSONEO 


Come abbiamo annunciato luaedi; il 
gloruo 27 marzo p. v. comincierà una 


- sessione della nostra Corte d'Assise, 
La prima cause da discutarsi | 


: di Francesco, Ceeutti; assessore dal (o- 


mune di Povoletto, dellito perpetrato 
| nellà frazione di Salt, ova l'uckiso ‘di- 


| MOFAVA, nolle circostanze che ai lettori 
‘Bono nots, 


Questa volta, il teste Giuteppo Rossi, 


;linputato di testimonianza falsa; conipa- 
‘rirà al dibattimionto como complica det 


i principale. impatato. Giovanai, Pascolini ;. 


: abbra Catterina vi. comparirà. per falee, 
testimonianza ; 4 Giuseppe Pascolini, pa- 


‘dra del principale iropiatato; per torta» 


‘tivo di subornazione ‘di testimoni. 


‘coma il Giovanni Pascalini; il Giuseppe. 
«Pascolini è tuttora il libertà provvisoria. 


Dufensori sono Bnota gli avvocati Bar-. 


sdacioli e Caratti, ma probabilments 69 
ia aggiungorà qualche nitro, 


Lo discussione di questo processo — 
cl'à tutto indiziario — riuscirà certo 


li grande, interasse, e-nun vi. manche» 
ranno ‘assdi! probabilinanto ‘ gl'indidenti 
emozionanti, . 


A suo tempo ne darenò ragguaglio 
ni jettori con un ampio a Mligonto ras 
acconto. 


Bollente: Achille. ‘erssta allo 
9 dagli agenti di F. S. venne arrasiatò 
certo Edmondo Rigon fu Artonio d'anal 
d4, conduttore di invori tecnici, da Quisca 
(Bor igla} perehò' poco prime rell'alborzo 
del signor Francesco Cecchini in via 
Giorghi con un revelver di'corta misura 
minacciava di morto la domestica del- 
albergo, corte Luigia Tomporini vedeva 
Strazzalini fa ‘Macon, d'anni 142, da Gi 
vidale, qui dimorante, imputandola di 
avorgli rubata è vondute dun agimmia. | 























Baotelli 
ordina che le ‘passeggiale  ginnagtiche 
degli seviavi si eseguiscano poriodica- 
è mente (con l'osservanza fielia norme i- 


a.9, Faedis Il, Faga- 


mmercianil 
ela tassa di bollo, Con recente. 


senvoriia, ‘pubblicita ‘nella Tassazione 
Unica, la Cassazione ebbe a proclamare 





sarà 
«quella — che viéne per la seconda vulta 
‘innanzi alle ABsiaa — per l'assasgiato i gi 


1 


dalla cruda ‘mano della mortai 


Atti della tiunta Provi 
ciale Amministrativa. | ‘Seduta 
del 14 febbfgio ÎBN4. 

Appravà' condisionatamente ln delibera dal 
Conviglio comunale di Gevarto Cacnftà riggare 
dattta 1 otilizzazione dello afalalo della erbe néi 
doch. comunali; 

d, di Ovare Figuarduota la confipazione ga- 
perse del bobl dalla frazione di Miona, 

Approvb le conceguioni. di coinbusilbila fatto 
6 duo dia dat somuni di Moggio 

ApproT) li la. idleliberscigne .dpl Sha. don 
mona Lauco agncernania il taglio resenla 
terra di cespugli si fegsiolò in Avaglio, 
: :oil Ovaro oli anfteanto di ‘insana ai pari» 
tesa delta Chican di Miona 


de di Faniabba rofativa gi. tentanziona dun 
ceo stori sleadit i pal qua i 
i di Tavos circa la concessione "n UK afita 
di suonvaro ghigia fn fondo comunale. 

14. di Digonne | conmarnente depostto di ‘lito 
dl presso ie Case di Risparmio di Udine, 

-Abpprovb it bilancia 199 «tel somuné di Bor 

nali a l'eccodl:nza della novrimporta pura i 
Vitnito legato. - 

‘[d';)l sonavatirò RSS & prevestisà 1804 del 
logati di baoelicenza sregabili della Chiana di B. 
Maria di Captollo di Udind, .... 

provò la. deliberazione del Gondglia Ari 
iaia vg dell'Ospitale di Udios rigoardanta 
inventa di capitale disponibile i randita 4 Ò 

Id, della Congrsgarione di Carità ds. O gu 
rico pelntiva het uak  nalorizzazione xo nlaca in 
giudizio, 

‘Aogofte la parte due Pigocai ‘hetti” qonfrò da 
fauga valor lucbtivo'in comboe di 0 bone, i 

Inrttb ii gomozi di. Palorgag Arta, Suirig, 
Treppo Sarnico, Cersivento,: Zuglio e Ligorulio 
h proaumclarai, antro brava. farina nulla quati- 
turione dal! consorzio votevario. 

‘La Gidtta* prose ‘inoltra: delle ‘ordinzive' per 
Inirattorta @ delle deslsioni age: approvanti al- 
quite dellberasival: di Cavslgli Sara Ali: i di 


part Fit. . 
- Ta # borenzo 8 Venezia: 


Su questa’ valezio è bollisaitn& artista 
che. avremò prossimamadia, al nostro 
x Soolale », è che ora regila. sl eGo 
doni » di Venezia, loggiamu nell'odierno 
A@briglicu il seguante, giudizio: 

« Nella brillante comigelia Facciamo 
divorato, di Vittoriano Sardo, la valen- 
tissima "Tina! di Lorenza seppe mante 
nersi all'altozza delli sua fuma, . 

I pubblico elegante, dhe affollava: ii 

« Goldoni +, era desiderano di udire 1a 
giovane artista, nella parta di Cipriana, 
che bffre così igego campo alia yraziona 
civettaria, All'arorizigo pincerole, alle 
raffiuntezza della. autira, onde è zeppo - 
MIE lavoro dal Sardoi, 

Tina di Lorenzo da auporato. vitto: 
riosamente la prova, rivelandosi. ad ogni 
30608 interprete Agirabile;, diligenle, o 
sclanziosa attrice in ogni imunilestazione 
delle sue balie attitudini, 

Essa, lersora, ha. saputo. raseinane 
ui pubbjico all applauso più € caldo è span- 

tainso, all Approvazione: più achiata e, 
conviste, parchò la sua ‘corretta dizione 
rende coil granda affoicix ili verità qgal 
‘frase, ogni astazia di Cipriana, dap- 
‘ prima sposa iufedela, poscia. amata vo- 
- luttuosa '@ affezionata, i 
La” Tina Lu degpamente coadiuvata. 
‘ det any. Pasta, dal btiliunte sig, Garzes, 
‘a da tutti’ gli altri” autori. dall oktirna 

Compagnia ». . 


Grave. incendio. ori caera 


Bin tarda ora si -vedava un: grando 
| bagliore, tanto. fuori delle porto di città 


‘guanto dalla riva dei Castello; ove malta: 
: gente soffermarasi,.in loutazanza ed iu 
‘diveziona delle colline di Ban Daniele y 
quei BE pi! polist tt sE hi i 
po di cun * Fraada i Edan- 
‘d B3bjamo domandato anche.; al. 
Di Val E Ss. aa tri nulla Mea 
Inforppazioni.. privato. però «ci assicurato 
i Che sa quasi un giorno ardeva un bosco. 
| — Pil tardi fino assicurati da al» 
i frl, cheéil busto in farmune! sdiebbe sopra 
1 Vito d Asilo 0 Forparia. <> 


'  Wurtorello. Feel’ st ‘presentò iù 
i nasermta delle. guardie di''oiti certo 
 Giusepoa Dorigo di (Giovanni d'anni Gi: 
: pusei euto da l'issano, denunciando; che 
tnelle prime ore dol mattino ssa;udosi 
° rotiato: Chi dil'agiretto ‘allo stallo Bri» 
ilivo-ia- via ‘Ragatedo last ‘ivi ‘dita ca: 
‘ pezze, del ‘costo di lire 4, ed essendo ri- 


cb tornato dopa diversa ore non la vin 
Ii Rossi è _.la Fabbro sono in Carcere, 


‘Tenno più, 


i Kr rapfon. Presso. lofelloria del iva 
‘valli Derta si Arovano i, famosi rap | 


iti. n 
Nel .irigesimo della morte «> 
! (di Luigia Miani - Clouttini:' 


: Sano 
rar sn Coleato è quad 
i; Rorrlapondenza d'amoros! sensi: 
Fossato — = Sepolori » 
La vita è nu Bora che presto uppas=: 
‘sisc@i il fior di tun vita, è Luigia, bau. 
ipresto appnasl: ci fost} of dr! capira 


. vanta messe, quanta evodità” di af 
fotti; di pie "memorie, tia” del! labibiasiti, 
» dilettizsima, quante. ‘aperatizo, lg te 
‘concepite, son discesa or nella tomba l 


1 Simile ad ua ruscello che- scaturito 
limpido dalla roccia, spuza  intarbidarsi 
‘mai nel Bud ‘dorao,: rn udgido' a sfo. 
gara n6l fuma, tal fu la-vita tua quaggiù. 


Sposa d'ogni virtà asemplaro, fagti 
angolo. consglatore di colui che taco di» 
viso tabtà parte dei fuoi giorsi: madre 
Affattacsa, & guisa di oliva. frattifara, 


PL LL LL nn A A IA 


aducasti al bene quel figli che ti faceano 
diutorna dolce corona, 


Gii atti tuoni caritatavoli, ie parole 
tre sonvi a guisa di rugiada fecondé- 
trice, han'soflerato il minara, l'affitto; 
grande di ‘cuore, larga di mano, i fa- 
melioi han conosciuta la tua pietà, è 
coi vicini han detto kue lodi, than Le 
nedatta, 


Che. cosa più bella. più amabile quì 
ip terra dell'amore che iu altrui van- 


faggio si espando? Fiore d'amor clezzante . 


st fu la tua viie, 0 Lvigia, La terra cho 
ti diede ricetto, Lu abbolliati gol pregio 
della rare doti tue. i . 


Vba cgusro più degradato. di colui 
che aspira a vivere soi per sà solof.. 


1 cuori Sho non pifpitano ' d'amoro ‘pei. 
fratelli, come il tap, non sog degui di. 


respirare, di abitare quaggili. 

Ovota sei riccolla sotto. le ali del 
divi perdona, Nella afera colesti ove 
iL tt'trovi, dall'amore divino faita più 
bella, resa più purà, non.ti scordare di 
quelli che tagoiasti al duoloi 


{i pensiero chie ti ci attendi in cielo. 


negli rinpipasi di quia! Dio che ti ‘bea, 
tempera quell'affauno ‘che ‘ogni frioia 


sonterde al nostro: cuore, 


La. vita ci direrrà così meno triste: 
la cristiava’apéranza, unico verace con- 
forto Al'inoriali, di dite ‘ché un gioruo 


dobbium riabbracciare. 
"De profundis! gu quest'urna 
Delle stella il faggio cada; 
Lu sua ctagritnà pottaraa  - * 
Le:consanta là rugiada ;- 
‘dia il'vento della sera 
AI auo più trasporti ogaor - 
. La tnestissima preglfera 
* Dal più santo fre i dolor, 
“Tino, addi 16 fabbralo/ 1604, 
ci - Gi amici. 
i A. da. n DR "= Pia A. V. 


‘ "Gséaervazioni meteorologiche . 
Stazione di Udlue:— R. istiluo Taenice 









a E n % Ì YU 
Alto m.418.101 BO. È 
im, dal mesi 73860 || 76208) 
timide sibi. fi -ggol | 


Etato di cialo | 
Aqui | 





— lt 
Tamporstora minime all'aperto —42 
Nota note —103; —£0 

Taraipe probabile: a 
Vani deboli IY guadramia — Cielo vario — 
brina al nord, co. 


LE ORIGINI ETRUSCHE 


‘ Le vrigini italiane sono -state fusa iu 
parte con quelle etrusche e-nolia storia 
8 nell'avcheologia; da cd un grande 
iliteresse a conoscere ii popolo mista- 
«+ fioso che parlò una lingua inconmpret- 
sibile al Homuni & incompressibile oggi 





si dotti di tutto il rondo, Questo mi- 


gtero che circonda un popolo che eser- 
oiò graade infiuauza sulla civiltà latina, 
è un eccltamattto 3a ricercare la sur 
culla. O 
Dalle scoperta archéplegiche di Vik 
lancva presso Bplogna per opera dal 
Gozzadini al librd..di Corssen sulla lin- 
gua degliftruschi.: cpl ‘quale il grande 
fltologo,, faceva uno. afotzo gigantesco 
per rrofarvi 4 caratteri della lugue itu- 
dighe e del-tipo.ariano, mollo si foriase 
esi d Ispusis sauza venire acapo d'ala 


“  kendita 
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. Tuneto , +e 
Boatistà Trupiwia di Udine. "int 


BOLLETTINO DELLA 
an ‘UDINE, 16 febbraio 1894. 


soluz one, Ma più recenti scoparte nel 
Boluriesa, i segolereti di Bologna, la 
città etrusca sli Marzabotto ed -aître al- 
breve, aprirono di muovo la discussione 
in fiale a fusi; Pigorini, Brizio, Hel- 
big, eil atirl archeologi si contesoro ‘le 
ideo a i fatti, e interpretazioni diversa 
né sorsero, frattanto olie due ipotasi 
stavano » slauno nuccra: l'una contro 
Pnoltra sulla provenienza degli etruschi. 

Sono cssì un popolo dei Mediterranea, 
mosso dall'Oriente come una colonia 
she st fermò sul firveno, cvvero ui po- 
polo cha, varcate la Alpi a occupata la 
vallo det Po, abbia in seguito valicalo 
gli Apesnini, fondando l'Eteuriet o — 

. Da Ottofrido Miller, ti grado storico 
ed. archeologo Lodesco, 1. Niebuht, n 
Muminsen, è von Dhun, a Pauli, a Pi- 
gorini, a Brizio, ad un'infinità di salti 
scrittori, archeologi e storigi, tuglesi & 
francesi, nonchè samericani-come il Briu- 
ton, H probioma etrusco è stato a0mpre 
Oggetto di, singulari’ vicarche; ma da 
qualche arto è stato ripreso Coll DUOvO 
‘ardore, 6 per un'occasione fortunata, 
cioè per la scoperta d'un isorizione pia. 
greca nell'isola di Lesuo, la quale, 
‘some è polo, era stata pecupata da Pa- 
‘lasgi, bluro popolo imeteriuso, 

x E rsorizione Hi Lenno è in caratteri 
‘identici agli Etruschi, meuo qualche se- 


Jigno più o meno differente che può us- 
‘sare affatto di variazione di epoca, come: 


avviene di Lrovate nei caraltori famici. 


Ti. Quest'iserizionè è indecifrabile come. 
‘la etrusche, a dimostra evidentemente che 
| fu scritia da uo popolo uppartisgenia 


lla stessa famiglia cuì appartenne l' E- 


“ Tbrusco, 


Questa conclusione dà uu colgo de- 
‘cisivo contro coloro Che sustenggia | o- 


1 -rigine nordico degli siruschi, ad è per- 


‘aid a favore di questi che cou Hrodato 
edono negli Etruschi un popoly nari 


[-Eatoro, che pose sui Tirreno ie. suo 


prime sadi in italia, a di 14 passò nella 
‘valle dei Po. 

Ma il probiewa, ora assume: propor- 
sioni più grandi, e dagli Etryachi si 
‘passa ai Pelasgi. Non è il luogo qui di 
atcemiare neppure al lavori su tal po- 
polo mistericsa, ‘che gii storici irovano 
tn Grecia e agìl'Asia Minore a.auche 
in ltalia ; certamente l'archeologia ‘e la 


storia sollanto nun sono state in-grado. 


di risolvere il problema dei Paslagi, 


cone nun anto fsolato quello etrusco. 


Era pecosaupio the entrasse iu compo 
un'altra scienza, VP antropulogia, per de- 
finire i crrattori fisici di. tali popoli, 4 
per mezzo della comparazione trovare 
la soluzione, ne mai fosso possibile, del 
problema etrusco, , | 
Due aatropologi distintissini in Italia 
gi occuparona già del problama atiusco, 
Nicoluegi è Calori, quest'altimno poi, 
dopo le ricche scoperte ella Certosa di 
Bologna, Tutti e due d'accordo, sulla 
provenienza degli Etruschi, acceitano 
la tradizione srodolea, è palla tésta 
scheletriche credono di trovare carat 
teri fisici di popoli che hanno esistenza 
ul Mediterraneo; Calorì hu trovato s0- 
mmiglianza con la famigiia saritica. 
L'anno passato, infina, i problema 
fu ripreso ua me sotto l'aspetto antru- 
bolagico, a duno lunghi studi sui po- 
poll antichi e moderni del Maditerraueo, 
nei tampo stesso che veniva vagliata 1a 
tradizione di Erodoto sugli Etruschi & 
soi Pelasgi, e sugli usi e costumi, reli- 
iogi:. migrazioni di questi ultimi, & 
atto confronto con le tradizioni grecha, 
ogizia, déell'Asig-:Minore, dell'Italia @ 
dell'Africa setléntriouale, 
Lé mie conclusioni seno che lì pos 


86830 etrusco ata. un ramo palasgico, # 


che i Pelaegi evano uo tronco della 
gratide famiglia mediterransa., 





BORSA. 


1190, 1100.—]1100,—1120.--11100.--|1100,—|1100.—1i01.T— 
LI5- MID 3o—! 


—_LUgnt< i sb gal gia sia 


i 80 Bill 80 gal so] #0 ao Ro 
: ferzoria Meridionali 2 COUD.| Lo 584 596} 555 008} di BIT, dll 
PIAGHE cea eeeczia + RDEGUA I 1149R LIB 116.8) pra sfl ilda— Ila tia, E1420 
Germania LL... e | AL DAI 40) 1424) L40sI' 140.40" 140 18a— 14021 
IORATR sp dnmemeb ion | 2875 (2046 8.98 "2863 2840 IBI8 9919 209 
NA leoni Naodolo . 1... N age Ri ga0-. EI 202 225 30” 230 
Corone Morse ve+0 | 2002 EROS 2396 29.90) 2850 2240 34.68 2210 
Prboa a on #opos.4 s.ginegla k+ im TR HA sir a 0 i 

iornrà Pariglou compoaa i ..lgian vm : 
ta. Boriavarde OE LL 5, Dom, La da 1400 TRIS, Mall 1588, 141 78h 744) 

+endizza forme. | i I 


IL FRIULI 





Questa è composta di pussesti cha 
portazo pomi etici conosciuti, cioè: 
Hervo-figuci per l'Italia, 4a Spagna, Pe- 


‘iasgi per is Groegia. o l'Asia Minore, 


Egizizai per li. popolazione niforica, 


dubi per 'AÉICE-s0tlenicionale ed orign- 


tale, fuori !' Egittu, e Dual significato 
large di Erodoto.-La grande famiglia 


‘tpaditerransa ha sorigine afcicana: la 


tnigrazioni in tenpi diversi, la infinenza 
di popoli confinanti dono ie migrazioni, 
la sagrégazioni, hanno reso «ivargi È 
popoli avi loro nomi etnici, ed Rana 
occultato. l'origine è la parentela: i ca- 
attori Balci scheletrici. é  peralztonti 
rivalano l'origine comune, 

Gii eirusoki, quindi, per nol, sono un 
popolo d'origina libica, comp Il Palaggico, 
che ha subito l'influenza profonda della 


«civiltà orieutala, guando aveva la sus 


= 
__x: 


sadì neil'Asta Minore, 





FRANCESCO GIUSEPPE A MIA 


Là Neue Freié ‘Presse assicura che 
fra poco l'imperaforà si recherebbe & 
Mentone oppure a Nizza al attandervi 
l'imperatrice proveiiette da Madera, 
Si formerebba là insieme con lei dus 
sellimma:ta. "oa 

Questa: notizia -fa risorgere le voci, 
da accogliersi con riserva, che Francesco 
Giuseppe da Mantoné sì racherebbe a 
Roma a restituire la visita a ro Um- 





Berto, : 


L'archlusa ereditario Franossco Fer 
dinando si recherà inf questi giorai da 
Nervi a visitaro i sud! pussadimenti ngi. 
PAlta Halla. È 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


Lo scopo del viaggio dii Ressmann 
Telegrafuno ida Parigi, 15; 
alla Sergi 0. ; 
« Setondo mie 
formazioni che 


articolari in- 
o asinzto A 


‘fonte autorevolissima è inesatto 
sche ii vieggio a itoma del no 
«stro ambascialore presso le res 


pubblica, Ressmaan, sie fatto 


‘illo ‘scopo di riprendere le'trat- 


tutive -comuergiali tra l’Italia. 

ela Francia, » - 
Congresso cattolico 

* Roma 15 — il Congresso.cat» 

tolico, contrariamente a quelli 

tenuti foore, si tenne in forma 

affatto privata. Intervennero 


‘fleune psotabillià dell’aristo- 


crazia. Aderirono si Congresso 
vorii cardinali e molti vescovi; 
Si mundò un telesramia «di 
ossequio al papa, OTT 


U solito « cauchemar » francesé i 


| Parigi 48 — Nelle vicinnoze 


di Nancy aveva preso dimora: 


da qualche tempo un fotografo 
tedesco. La popolazione, sospai- 
trado che egli fosse una spia 
della Germania, fece una tn- 
muliuosa dimostrazione dinanzi 
alle sua-casa, Il fotografo doe- 
vette fuggire. 

. Incendio ociposo a Ghicago 
Chicago 18 -— Un altro in- 
cendio colposo distrusse il pe- 
ristilio dell Esposiz'one. 





Corriere commerciala 


Listino ufficiale 
dei prezzi fatti sul mercato di Ddina 
il 15 fabbreio 1804, 
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Antonio. Angati, gerente 768 porse ile 


RISCHIANDO SOL 
CENTESIMI o 


















st*possono vincerà più di ira 
Dbuecentomila 
in contanti senza alcuna ritenuta, 


‘ Loggéra altottezzanta i! programma 
della grande Lotteria Italiana Privtiagiala 
L'unica autorizaata dal B. Qoverno 

0068: gen aslatzione improrogabile Al 
28 Nebbralo vorfentà it Gonova. 

Sollecitara presso In BANCA DI MIS. 
BIONE Fratelli Cauursio, di. Frausskco 
{Cara fonduta nel 1958).Vià Darlo Falies, 
10, Gavora, a prema t prindipgli H-odhîer! 
a Cambiovalnte nel. Rogno, l'acquisto di 
qualche Piglietto, 

i)goi biglietto acsla UNA LIRA a rin- 
citors 0 ben, vieno pot rizccetlato per 
gantaglioi Sattautaciogiia, in modo che il 
rinchio st ridoce noroli danteslui Vontie 
ofaque. (Dawagli nai programimal, 

I pratai da sasirarni agnò 993 da lire 
Dtoacenionuta, Disdlnila, Gioguamip, agg, : 
totti pagabili in sontaoti sensa Hitentta 4 
garantiti du corrispondente deposito pregio 
fa Banca d'italia (Sale di Ganora), 


I LOTTI DA CENTO NUMERI 


hanno 
garantita una vingita n contanti 


"ere 





. i. . "o 
mo n . ai 


SH, 


Premiati Stabilimenti del Fibreno. 


lReppresentante in. Udina e 
Provincia il -siguor f.trenzi 
d Oviandi di Cividale, con 
recapito in Udine al negozio 
fel signorPaoio Gaspardîs in Mur- 
catovacchio. o n 

Presso la ditta medesima tro- 
vasi un ricco e copioso campio- 
patio di dette carte, dei più 
svuriati, disegni e qualità, a 
prezzi. della ‘massima conve- 
«uenza; 0 si ricevono le com- 
missioni di qualunque impor- 
tanza, che vengono eséglite al 
più tardi-enlro otto gioroi. 





DIPOGRARIA DA VENDERE 

In Provincia è una Tipoerafia 
completa da vendere, a tondi. 
zioni vantaggiosissime 

Per. informazioni. rivolgersi 
aì signor Asquini Arduino, in 
Udine. 00. 


SARTORIA E 


B_Rh.B.N _RO30. | I N 


RAIRAZENSNERIIL ANO. 








DARTEDA TAPPRZZENIA 


Riesiolina” 


PIETRO MARCHESI 


CONFEZIONE TESTI - PELLICCERIE PER UOMO E PER SIGNORA 


Impermeabiti —— Specialità da Cascia 
DEPOSITO PELLICCIE E VESTITI FATTI 


Prezzi di vera concorrenza . 

Pregiomi portare. a pubblica conostenza che tenga 
quale Tagliatore persona di capacità ormai cono- 
sciuta, e di gran lunga superiore a quanti finora 
furono nel mio Negozio dall'epoca della suu apertura, 
Ne ebbi gia prove e sarò folice di poterio dimostrare 
coi falti a chi avrà la benevolenza di preferirmi. 0 


pe 


- Al buongustai 


Roadie potatt omideronaturleinanabii 


gerantità chimionmenta 
‘Chi invierà l'importo a Giacomo 
Andreanl, Novara Inferiore, ricaverà 
franco: 
Per lite 1 Pacco ferroviario con Kg. & 
: di datto estratto in scalcia 
djversa, . . . I . 
s 0 id, id. KE B.id. id. 
* o id. postale» AIESOOId 





| SOCIETÀ 685 REALE 


di assicurazione mutur a quota fase 


CONTRU i DANNI D' INCENDIO. 
Bate Boctale ih Torino, Via Orfane, NB 
cha Socistà assicura le proprietà mo- 
bilinti ed immobiliari, i: 
Accorda facilitazioni aî Corpi Ammi 
nistrati. 
Per la sua matura di associazione 
Iuina essa si mantione estranea alla 
speculazione, con tariffa più miti delle 
principati società. — . 

I beueficî sono riservati agli aasicu- 
rati come risparmi, i co: 
La quota annua di assicarazione asi 
sono flssa, nessun. ulteriore contributo 
3 può richiedere agli assicurati, g darp 
pagarsi in gennaio d'ogni anno, 

Il risarcimento dai. danni: liquidat 
pagnto integralmente è subito, 
Le entrata anciali ordinario sono di 


si 


i btre quatiro. milioni è mezzo di lira, 


CH fondo di risèrva;'per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre la ordinarie 


gntrate, supara sal milloni quatirocento 
mila fire. 0 


Risultato doll’ esercizio 1992 

L'utile dell'amnata 1892 ammonta a 
L. b75,220.61; delle auali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra- 
gione del fO per cento sulle quote 
pagale me per dello anno, L. 356,468.26 


.|.0d il rimanente è devoluto al fondo di 
|'risarva in L. 218,824,66. 


Valori asslcaraii ni 31 INcesmbra 1802 


con polizza n 160,108 L.8,882,638,067.— 


{Quote ad- ssigere por 


i 1888... ..,, » 3,946,398.06 
.  Lroventi dei fondi lm: 10 cpl 
piagati .....,, a 415,000.-£ 
Fondo di riserva pal GA 
1803 ......., > GA27757.10 


Nel decennio. 1883-02 si è in medi 
ripartito ai Soci in risparmi annuali. 


, È 41,90, per 0ig delle, quote pagate. » 


L'Agente Capo ?. 
Vittorio Scala 


Pinza del Duomo, 1." 





Veraanriociatio © ES08S 
dei capelli e: 


preparata dai 
Fr. RIZZI- Firenza 


- Nupva rinomata în» 
Vetaione per dare at 
cavalli ada perfetta n, 
olueta  arsriecintara. * 
Catl'uro dontiaunto 
della Ricololima Latta 
la sigrtoro alaganb po- 
tranno cotisnaro la loro eapigliatora arricciata 
stuposdamenta so n'è di coda, a colla più breve, 


no 


rtioplicò apilitatione Basterà bagoare i'oapeiti! 


cen la Ritololita per ottaners iitantansametta’ 
una cagoifcu arricolatara cho rimarrà inalterata: 
per partochi giorni, n 

Fresio della boltiglin com letraalona Lu, DÒ: 


Trovasi vaodibila in Tdite presso FAmmiRI»' 
Rirazione del Giornale II Friuli, © i , 





sE 

Orario Ferroviario 

(Fedi quarta pagina) 
"000000090004 


PELLICCERIA 





TI FRIULI 





e ser n a ra girarsi e Ip tn 





—-—_—_—_—_+Fr€—€m_.._ _ .__T lr ELLE 


Le inserzioni per Il Friulì si ricevono esclusivamente presso l’Amministrazione del Giornale in. Udine 


sa I —— air «mr vo eo 















TAI DD i EPILESSIA sta | 
A n = È 
Iafa i 4tli di i L. ui Hi giur” mella dit nr rWi dò, ‘Bi Frasi d 
o E i SI rigewan iadisbilimentò e. ‘ib gui salini C 
8 poiveri deli la 

nel {+6 
; Modagiia alle Pz di Milano, Frencolorte, Trieste, Nizza, Brescia ct Accalamia Nazionale di Parigi ! (Val SIBA VISS pia: * 
La spltoserilia direzione si pregin avvianre la spottabile clientola, che la mondiale ANTICA FONTE PESO già diretta per ciren UO nonni daîla Ditta Caro SL se o DI BOLOGNA se 5 
sl di ‘Brestin, ora è ‘Bassata in propriotà della nuova Ditta CHIOGUNAAORESCHINI di Brescia in firza dull'asta 27 lugiio 1892, Perciò «i firogn ind | Rf trivio” ini di ale e faori' [= 
rizfAfdettie fo ordinazioni Gila sottoscritta Direzione Via Palazzo Pecchio 2056, Onda poi non abbiano a eweéedora' èquivovi si avvorte Aueova: che la Dittà | 3 dille pi linfa’ firtangie, CS 
Berghotti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pefo, ora toute di smerciaro l'Acqua del-cos detto Fantanino sotto il nome di Ponte Comuna di Pejo (che | SÎ o Si spedno» grata 47 Vi pericolo & 
mcg} esiste) onde PI colla smomata Antica Fonle di Peja, dove da secoli:vi sono gli atabilimanti: di oura; Chieder@ ‘pifcib'somyre ACQUA DELL'AN-|E der gunriti.' 15 


im ti 


TE PESCI mente ACQUA PEJO, 6 ciù por fon restire ingannati ca Fontanino, do; Acqua della rihotatà ‘Atitica Fonte P,j do, mi può, nvero 


Ep peli th 





La Direzione: CHIOONA- MORESOHINI: 


- Guai Teritovianio” 


Parrsnza Afeidi LD eianse | Avpsni 
‘oa Vazfiten a TEmerio.fosemezia x vbink 


I Le OG Re BS. Tal 
00 4:66. DID TO. s26 0 10,6. 












È 1 + pere L gii U 

po MERA ico prc dp \ Egg 
: — Uno del più ricercati otti per la tnilettes è LA cana 

di Fiori di Giglio è Sem go. La wir ro fiursì Agnus n! 

«a proprio dello piu n vili sRisgia idà- nla' tia dell 
corna quella morbidedga, sapo el vellufetò cho pard'non 
sievo..cha det pid voli idr atta gioréntà 6 fo; apurie 
nigcthie. rosse. OR or Zigdora fe qualdo non Tod 


ID. 4018 ceRos pene tao 
Ud na Quant : «ren ni formale Pordenone: 
af de. Pordengpag i. 


PA LAGARIA do SPILMBERI fed MIL ERO GARA 
0, HI IM.ià È -Thòb 











a 8,4b 
gelona delta putefra del sus colorito, dior porrà fera a ‘RS Pie IBS -PMIIEIO ot 
ineno dell'acqua ‘Hi Giglio è + Bolsena no ll esi pso di 1-0 49,462 04 LOLITA 1 IRE 
venta oritot soacrale, ha Junk 

Pragto; sila to liglia L. 1.50, 






deo VA ME go ad Dt e N 
ARTESIA { DA FUSTERDA d UUITh 

È A 1, —- "i Dh' Mio: «hi Rigi: 

i Di T.E SOA 01 D, di 3° Lu 1.95 

30 100 di 10 "i, ros 

i D, EMO i RO] 0 ine o 

10, 17.850, «2056: PD-i85} 0 «2606 

| Colneldanze. o: Da. Porlograara:: per Mensa 
ale ora FO.i? #8 .19,N2: Da, Mraz artiro alio 


“Trono vandibi o pressa i'Ulticie Aonvosi d o i 
IL FRIULI, Udine, ta ‘delta VINI cd gue larae o 








cora 14.19, 
4 : 00 6 TE A ASI mari gu n KIA, Egr 
nie 4 hi. 13. dA iP tt 1] OPPIO 18, AI 
E | 0 126 1080 I, id. JR87 
ceri È Mie Cedo AN LO, DIO TAR 
es È |. (800 nt AM 5 10.28 
(ig Gn gin la 
ti «hi : Tan! RI ‘BI, 19,44 ‘520.19 | 0:26.50 Hifi 
o ita Prelato eat i cei ie È M i ant] ce Father ' Siate 
“1 Fil È . ". in . . " de R B; fi I Pia col EI Si, ..i ” 
è : NE Oo inia' Too sab cia 
Fratelli Sgaravatti | eee (0 Ò Ami O orace an 1. o MI I5AI,  SOBE, JO. 1648. ta; 
Saonara (Pafotà) "0; o ‘Il. -1L PREFERITO) MarcaiGallo - il PREFERITO | 917.80 nidi Tab 1046 i, 


| Vendesi da tutti }. Droghieri, 




















































Gib i o "i creme ui pi ia aventi 
nr do Volete la salute ?? Lighore Stoatico Rioni 
su. 1. iii tv | n Ca vità su i DE FEEL, a dpr: ESME 
FORNITORE BREVETTATO | | i e MILANO is + 
| cu | SETE / Filati; Messlni Billing © 
‘DE 3 A IL DUCA ‘REGNANTE: DI SASSONIA MEININGEN 3 
Si Di: 4 La epossulezza, \ spalle, i inolti» die 
nati Tai . ji ; © sturbnoniginati dal calori fol. IE 
"o di efficacemen}e: Saro 
ti dieta INA MERLO gx > 
ACQUA: COLONIA ORIENTALE. A fra toa mera 
ti DR neque è Nocera Umbra; Solis “bigno 
: © “ Tadispenssbile bppena comoiti dal bagno 
i ((@, HERMANN - MILA NQ: (barca depositalp).. Ds 'prima della rentione;"- = 
i Serve L'Aeqéi: :Colbrià “Shiontale st’ distingue. Mascolgte a. metà con Acqua. pura viene. BEL ti Econa l'appetito su preso: prima del 
E - d'un agitato profutao, buono: per farzuletto, Serve | inolio raccompndata l'Acqua Colonia Grim Patti» pusti, allora dui: Vermont: 
» i st ‘“ deliziono, par VAcqui du. luversi t per it . er tala come Lozione’ per ‘Ta Testa, logliehdéo Sl «gf tI Vesdesi presso ‘tactte i best tiquaristi È 
ve È ta Bagno, N} i ba Casforii ni “capulii 4 rinforzavido le residi | LE if, dro n eri; farinacte e e ‘bgttigher io 
ta Tosta dagli, stesa, ritesciando, vu delicato profumo :18 È We Mi ha ali lata ct, 
Gin viènt refarità l'Acqua Coloni Orien- -- it per dutto. il’ giorna. . I° 1 i rin si "= ria 
ai cain Atqhr dei deoti, perehò . co. . Por le Essenza eterichà ch: coptiane, viene T 
} Mt colle nie “qualità balkamiche fortifica lu gen. . | adepdrete l'Acqua Colonia Otiettale deri |II I. 
" give gi. Smpedizeo la carit dei denti, Dane combattere iL. Mab.di Capa e la Nevreigin,i ML: 
tenenioli binachi.e sroi.e profumenda agito || Bolori - dots! pure ai: può. cepaiglisre, quando, mi .|B.|: 
stesso tempo anche - l'alito. soffre dolori di reumi ‘e ii'gotta, di atrofi- LI 
mi pare Lene con Acqua Columa Orlesilale le: INI 
; Pi stama Per darealle Camere | n distinto profiamo Ser jilolori sa. cul i 
Al sprazza dell'Acqua’ so o 800,; Pres Vr. Per prestriinsi n gini ite 
Sca uo Taperiazatora | Brando pÀ volte; ILS d'. “Dai conviene, scisgnure bene fi'bocentcon: 
nella sasa: «bw. si voole pil DE Si ie cuechinio : cda calle di Acqua. Colonia. ML, 
i Malnitie. tiricritale é 3 cuechi i di’ Aeque, pira. GARE] 
1, L'AG bava d de) na. sa Brie fonia. si vendo. da tutta alia. de ‘tatti è buoni nogozi in ffacboi da L. 125, 2,50, S,l0 |M: 
cpi viale contraffazioni agi imitazioni eci Pesgare ta: Arma «GUN PA ve | VEEIBIIAREA, sui colla delta &. ttiglia ci at SR 
. I sh E Teo. 
» o 7 F in) * e t cent i | De (gi 9 e” . 
‘TPRostio oniavtALE i [a fr a 
|a: ci EL Baronia, ‘opiganitrata di Pazdnta Homità |. MAMA ELI ELIZA E . o tv a” À - i 
| ; o i , Vondoal i i . Pagoal da diro 3, a È. ; dat: NI 
È dda du ni ne cero MI Ul N) ì AKI TIZI Do Nor tambià t ca 
ca cal 8 Hdige in tutta Ja oons Profimaria, Chiocaglierie, Dragherio, F armincie; gie; d n Milano de gi, RIIAND, dapertuttà — ini Ma. d Capelli 
È via Yo 4° Nuphlegie 8 {Palazzo: Bang di Napoli) e nale sue; tre succursali, all Un'one è Cooperativa» Luigi Staffinà, nigi n ) = 
f. V. Saporiti, eee. l «ll LA MIGLIORE: DI TUTTE 4 
ss li È N “+ onsla soltanto È é 
vi CSO i nen ; Nr è ii se #@ 
DO iL i da ce. ene o MELT ot. O # Pr la BaMiglia dia 
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md dla Elîxit Sòùlute ® Praia st 
sd: Tord-Fripe - dei featl: Agsatiniani di S.Paolo... 3 Bruitoro istà ntaneos | 


? è par: pulire O anco alte qua- bri. i 

infallibile diste ttsre dei TORI, coll Uso eli questo Llixir si vive “Inngie metallu, Dro. verno: Pure n 

Si IE cadi g} ® Fingo senza bisogno di mg=, 2 Ung bre. suma ser Yenimi E | 
I perchè” non pericolose per gli ani dicamenti. Esso rPavigorisce le. - FORIO Anni "del Giornate il ESS i 


ug Ì 


ft) douaniei come fa parte ben fprze, purga il sangue e lo. SRI Utline Via delli, Profeti 
Mi Lire si puero presso? Ufficio 9 stomaco, libera dalla collica. ; ture. Riyma, Bo, 


dl Arnuuzi del gioroale «1 Prini » . Trovasi vendibite. presse L'Ufficio Aonunfi | SBrunitore istantaneo x. | Hb tto È etti ‘ ‘ PA lnrtst tone 
i ila twocii Prigli Lire sb! spos tto n ne presso i nen nistraz 
E vrvve. ti ul a riviti Wo Lane R° . ear rid iriai preicA barry ve. | o n se Aatornale. CU cu Eriultà di ca 


rimini —. uo. iam er nun 2. - im mer a n ar 


dins Rod _ Cip. Marco Bardused' 
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